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REGOLAMENTO (CE) N. 94/2002 DELLA COMMISSIONE
del 18 gennaio 2002

recante modalità d'applicazione del regolamento (CE) n. 2826/2000 del Consiglio relativo ad azioni
d'informazione e di promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2826/2000 del Consiglio, del 19
dicembre 2000 (1), relativo ad azioni d'informazione e di
promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno, in parti-
colare gli articoli 12 e 16,

considerando quanto segue:

(1) Occorre stabilire le modalità d'applicazione delle azioni
d'informazione e di promozione dei prodotti agricoli e, a
titolo sussidiario, dei prodotti alimentari sul mercato
interno.

(2) Ai fini di una corretta gestione, è opportuno prevedere
la periodicità dell'elenco dei temi e dei prodotti che
possono beneficiare delle azioni suddette.

(3) Per evitare ogni rischio di distorsione della concorrenza,
è necessario stabilire le linee direttrici in materia di
riferimento all'origine particolare dei prodotti oggetto
delle campagne di promozione e d'informazione.

(4) Occorre definire la procedura di presentazione dei
programmi e di selezione dell'organismo incaricato della
loro esecuzione, in modo da garantire la massima
concorrenza e la libera circolazione dei servizi.

(5) Occorre stabilire i criteri di selezione dei programmi da
parte degli Stati membri e di approvazione da parte della
Commissione, in modo da garantire il rispetto delle
norme comunitarie e l'efficacia delle azioni previste,
tenendo conto in particolare delle disposizioni della
direttiva 92/50/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1992,
che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti
pubblici di servizi (2), modificata da ultimo dalla direttiva
2001/78/CE della Commissione (3).

(6) Nell'ambito della collaborazione con gli Stati membri,
dopo aver esaminato i programmi, la Commissione
comunica al comitato di gestione i programmi accettati
e i relativi bilanci.

(7) Allo scopo di disciplinare i programmi da realizzare,
occorre stabilire gli orientamenti generali delle
campagne considerate. Esse devono avere un aspetto

informativo ai sensi dell'articolo 3 del regolamento (CE)
n. 2826/2000. In un primo tempo tali orientamenti
sono stabiliti per determinati settori significativi, fatta
salva l'inclusione di altri settori o temi da definire succes-
sivamente. Saranno stabilite anche le linee direttrici per il
settore delle piante vive e dei prodotti della floricoltura.

(8) Perché le azioni comunitarie siano efficaci, occorre defi-
nire i criteri preferenziali nella scelta dei programmi, per
garantirne un impatto ottimale.

(9) Nel caso di programmi che interessano vari Stati
membri, occorre prevedere le misure volte a garantire
che essi si concertino tra loro per la presentazione e
l'esame dei programmi.

(10) Qualora a causa del mancato cofinanziamento da parte
di uno Stato membro un'organizzazione venga esclusa e
non sia d'applicazione l'articolo 9, paragrafo 3, del rego-
lamento (CE) n. 2826/2000, occorre stabilire le conse-
guenze di tale esclusione le quali possono comportare,
eventualmente, la riduzione del finanziamento comuni-
tario.

(11) Occorre definire i controlli che gli Stati membri
debbono realizzare per i programmi che essi gestiscono
direttamente.

(12) Occorre precisare le modalità della partecipazione finan-
ziaria della Comunità ai fini di una corretta gestione
finanziaria. In particolare è opportuno precisare che, nel
caso dei programmi pluriennali, il contributo finanziario
complessivo della Comunità non può superare il 50 %
del costo totale.

(13) Le diverse modalità di esecuzione degli impegni devono
essere oggetto di contratti conclusi entro termini ragio-
nevoli fra gli interessati e i competenti organismi nazio-
nali sulla base di contratti tipo forniti dalla Commis-
sione.

(14) Per garantire la corretta esecuzione del contratto è
opportuno che il contraente costituisca una cauzione a
favore dell'organismo competente, pari al 15 % del
contributo comunitario. Allo stesso fine, una cauzione
dovrà essere costituita in caso di richiesta di un anticipo.

(1) GU L 328 del 21.12.2000, pag. 2.
(2) GU L 209 del 24.7.1992, pag. 1.
(3) GU L 285 del 29.10.2001, pag. 1.
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